7 luglio 2008

Crack De Asmundis, Consob dovrà risarcire 7 mln a risparmiatori 
NAPOLI, 7 luglio (Reuters) - Il Tribunale Civile di Roma ha condannato la 
Consob per omessa vigilanza al risarcimento di 7 milioni di euro a favore 
dei risparmiatori danneggiati dal crack della sim Professione e Finanza e 
dell'agenzia di cambio De Asmundis, entrambe di Napoli, e assoggettate la 
prima a procedura commissariale e la seconda a procedura fallimentare nel 
corso del 1996. 

Lo ha riferito oggi a Reuters l'avvocato Astolfo di Amato, uno dei legali 
del pool che rappresenta i risparmiatori danneggiati, aggiungendo che 
all'importo "dovranno essere applicati gli interessi e la rivalutazione a 
partire dal 1996. La somma, dunque, quando saranno esauriti tutti i calcoli, 
sarà di fatto raddoppiata". 

Per il momento non è stato possibile avere un commento da Consob. 

Gli oltre 100 risparmiatori avevano citato in giudizio la Consob e la 
Repubblica Italiana per non aver vigilato adeguatamente sulla attività 
dell'agente di cambio e della sim. 

Il Tribunale di Roma, ha detto l'avvocato, ha escluso che vi fosse una 
responsabilità della Repubblica Italiana, mentre ha riconosciuto che la 
mancanza di una tempestiva ed efficace vigilanza da parte della Consob ha 
contribuito a causare il danno. 
Consob è stata condannata anche al pagamento delle spese processuali. 

"Si tratta di una decisione - hanno dichiarato gli avvocati Astolfo e 
Alessio Di Amato - che apre una prospettiva di tutela per tutti quei 
risparmiatori che sono restati danneggiati da un mercato al quale la Consob 
non è stata in condizione di garantire una vigilanza efficace". 
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